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Comunicato stampa

Riduzione del tasso di sconto: le banche devono estendere alla clientela il beneficio

Il Centro Tutela Consumatori ed Utenti chiede alle banche di adeguare i tassi di interesse fatti pagare alla clientela, alla riduzione del tasso ufficiale di sconto decisa nei giorni scorsi dalla BCE. 

„È assolutamente arrogante quanto fatto in passato da quelle banche che hanno esteso solo in parte alla propria clientela i benefici derivanti dalle riduzioni del tasso ufficiale di sconto decise dalla Banca Centrale Europea, aumentando invece di converso la misura degli interessi a loro favore“ così il direttore del CTCU, Walther Andreaus.

Complessivamente la BCE, dal novembre 2000 ad oggi, ha ridotto, attraverso provvedimenti successivi, il tasso ufficiale di sconto – T.U.S. – di ben 2,25 punti percentuali, facendolo passare dal 4,75% all‘attuale 2,50%.

Per quanto riguarda in particolare i possessori di mutui con tasso variabile oppure indicizzato, questi devono farsi avanti presso le rispettive banche per richiedere un adeguamento al ribasso dei tassi! Secondo il CTCU molti mutuatari hanno, infatti, un diritto contratttualmente previsto di adeguamento automatico del tasso, in caso di variazioni intervenute sul mercato.

Il CTCU consiglia pertanto a tutti coloro che posseggono contratti di credito in corso, ancorati – come si ripete - a tassi variabili o indicizzati – di controllare, anche a mezzo di piani di ammortamento attualizzati, la correttezza dei calcoli dell‘adeguamento dei tassi fatti dalla banca. Per i mutui di nuova stipulazione, si consiglia di valutare con altrettanta attenzione le clausole o le condizioni che determinano la misura del tasso.
